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A chi vive
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la profondità!




Prefazione

I bambini della mia generazione, per vedere l'alba, in quanto incuriositi dai racconti che facevano loro gli adulti, e i più grandicelli rispetto a loro, pregavano i genitori di svegliarli, il mattino dopo, nei tempi utili, per assistere al meraviglioso spettacolo di cui avevano sentito racconti e descrizioni, a dir poco unici.

Quando i genitori li chiamavano all'orario consono, puntualmente, non tutti però erano solerti nello svegliarsi; per cui finivano, alcuni per non svegliarsi. Altri per svegliarsi con molto ritardo. Altri ancora, con lo svegliarsi che lo spettacolo era già iniziato. Solo pochi sparuti, si alzavano lesti alle prime chiamate degli adulti. E chi, nella casa, come la mia, godeva della possibilità di un terrazzo o di una loggia, poteva veramente toccare il cielo con un dito!

Poteva, infatti, specie in primavera ed in estate, mettere un telo a terra sul terrazzo ed adagiarsi sopra, steso ad ammirare l'apoteosi dello spettacolo del crepuscolo mattutino.

Ricordo che noi cugini, quando ancora abitavamo tutti nella vecchia casa del nonno paterno, anche se di età variegata, ma tutti con grande sensibilità, ci stendevamo su un telo ed attendevamo l'inizio dello spettacolo in gran silenzio. Ogni volta eravamo sempre più stupiti e rapiti dalla magia che compariva davanti ai nostri occhi. Eravamo, ancora, in uno stato di dormiveglia, quando il più grandicello ci incitava a guardare ad est, perché lo spettacolo del crepuscolo mattutino iniziava.

Tutti, in silenzio e con gli occhi sbarrati, eravamo rapiti ed estasiati dall'apoteosi dei colori, alimentati dalla luce del sole nascente, che subiva una variazione di sfumature fino ad assumere colori marcati e fortemente tendenti al dorato e al rosso porpora.
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